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ABSTRACT 

Il Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana nasce dalla volontà di offrire a un pubblico ampio e diversificato 

una raccolta di fonti per la storia politica e istituzionale nazionale relativa alla seconda metà del Novecento. L’intento è 

creare un'architettura software e un’infrastruttura dati in grado di favorire l’accesso effettivo al patrimonio culturale 

considerato nel progetto; un accesso il più possibile aperto, che agevoli la conoscenza dei documenti conservati nei 

complessi archivistici degli organi costituzionali e dagli apparati amministrativi dello Stato, integrati con quelli delle 

associazioni private che concorrono alla vita democratica del paese, in particolare le fonti prodotte dai partiti politici e dalle 

organizzazioni sindacali. Una sfida culturale e tecnologica importante, ricca di implicazioni civili, ma anche teoriche e 

metodologiche, che vede impegnati tre istituti del CNR in collaborazione con soggetti pubblici e fondazioni e istituti privati. 

PAROLE CHIAVE 

Cultural heritage; Valorisation; Data Infrastructure; Linked Open Data. 

1. INTRODUZIONE

Il Portale delle fonti per la storia della Repubblica italiana nasce dalla volontà di offrire a un pubblico ampio e diversificato 

una raccolta di fonti per la storia politica e istituzionale nazionale relativa alla seconda metà del Novecento. L’intento dei 

soggetti promotori dell’iniziativa è di creare un'architettura software e un’infrastruttura dati in grado di favorire l’accesso 

effettivo al patrimonio culturale oggetto del progetto; un accesso il più possibile aperto che agevoli la conoscenza dei 

documenti conservati nei complessi archivistici degli organi costituzionali e dagli apparati amministrativi dello Stato, 

integrati con quelli delle associazioni private che concorrono alla vita democratica del paese, in particolare le fonti prodotte 

dai partiti politici (art. 49 della Costituzione) e dalle organizzazioni sindacali (art. 39). Una sfida culturale e tecnologica 

importante, ricca di implicazioni civili, ma anche teoriche e metodologiche, che vede impegnati tre istituti del CNR in 

collaborazione con soggetti pubblici e fondazioni e istituti privati. 

L’impegno teorico maggiore è stato dedicato all'elaborazione concettuale finalizzata a mettere a sistema risorse 

caratterizzate da una eterogeneità diffusa, per quanto riguarda sia le modalità e gli strumenti di descrizione delle risorse sia 

i formati e le tecnologie di trasmissione e condivisione dei dati. Sono ampiamente note, infatti, le specificità di formazione, 

gestione e conservazione di complessi archivistici prodotti dalle istituzioni pubbliche e private, nonché la vischiosità che 

caratterizza il rapporto esistente fra la vita istituzionale e la dimensione politico-sociale. Basta, ancora oggi, sfogliare la 

Guida generale agli archivi di Stato, curata da Claudio Pavone e Piero D’Angiolini o ancora il volume Gli Archivi dei 

partiti politici (che raccoglie gli atti dei seminari tenuti a Roma e Perugia del giugno-ottobre 1994) per avere un quadro 
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della complessità conservativa e descrittiva delle fonti a nostra disposizione [1, 8]. In questo orizzonte, il Portale ambisce 

a diventare uno spazio virtuale, un ecosistema nel quale arrivare ad una integrazione dei dati e dei sistemi, superando quel 

‘particolarismo informativo’ che caratterizza l’eterogeneità e la frammentarietà delle informazioni, che si rispecchia anche 

nella proliferazione dei siti per la ricerca archivistica [3, 11]1. Per ottemperare a queste finalità, il nostro lavoro si è 

posizionato nella dimensione della sinergia, intendendo con questo termine un’azione coordinata e contemporanea di più 

elementi, suscettibile di numerose declinazioni: sinergia, appunto, tra i patrimoni conservati dai diversi soggetti coinvolti; 

sinergia di modelli concettuali per la descrizione e la rappresentazione del patrimonio culturale; sinergia di linguaggi e 

formati di rappresentazione e condivisione dei contenuti e dei contesti2. Data questa specifica connotazione del progetto, è 

chiaramente cruciale la contaminazione e l’integrazione tra esperti di vari ambiti disciplinari (archivisti, bibliotecari, 

informatici, ma anche filosofi, esperti di teoria dei linguaggi), che lavorando in sinergica armonia, mirano ad una 

integrazione di vari domini in cui nessuna delle competenze risulta essere ancella dell’altra. Per gli scopi descritti è stato 

dunque concepito un sistema che mira ad una piena interoperabilità, progettato per ingerire, gestire ed armonizzare grandi 

quantità di dati in formati e modelli eterogenei.   

2. PER UN’INTEGRAZIONE MODULARE

La progettazione e sviluppo dell’infrastruttura digitale del Portale è stata orientata da scelte tecnologiche volte a ottimizzare 

sia l’interoperabilità del sistema con fonti dati esterne sia l’interazione di utenti e agenti software con il livello di 

presentazione, declinato in diverse soluzioni di interfaccia.  

Figura 1. Schema architetturale del sistema con definizione dei livelli logici e 

delle componenti funzionali  

Nella figura 1 è rappresentata l’architettura tecnica di alto livello del Portale, implementata sfruttando il modello 

architetturale a microservizi, che favorisce la possibilità di modificare e integrare modularmente le componenti open del 

sistema (la modularità, è utile precisare, caratterizza tutte le linee di attività del progetto e le metodologie utilizzate per il 

suo sviluppo, sia sul piano architetturale nel suo complesso, sia per la realizzazione delle ontologie). La parte centrale (in 

verde) costituisce la peculiarità di questa architettura che si struttura, oltre che intorno alle componenti software, anche 

attraverso il paradigma rappresentativo del knowledge graph. È opportuno soffermarsi sul doppio percorso di ingestione 

dei dati: 

1. Per i portali istituzionali che dispongono di dati strutturati in formato Linked Open Data - ci riferiamo in

particolare al portale dell’Archivio Storico della Presidenza della Repubblica e a quello dell’Archivio Storico della

1 Sebbene particolare riguardo sia riservato al patrimonio archivistico, l’infrastruttura dedicata è aperta anche all'acquisizione e 

gestione di risorse bibliografiche e museali, garantendo la possibilità di trattare in modo trasversale i vari domini del patrimonio 

culturale. 
2 L’eterogeneità dei dati condivisi, in diversi formati, che variano da documenti testuali (.doc) e tabellari (.csv, .xls) e a dataset in XML 

e JSON strutturati in base a modelli definiti dagli standard di dominio e/o dalle specifiche dei sistemi software che li hanno originati, 

ha richiesto la definizione di specifiche pipeline di estrazione e trasformazione, finalizzate all’integrazione nel modello logico-

semantico del Portale, basato su framework RDF e sul modello dei Linked Open Data. 
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Camera - si è proceduto con l’acquisizione dei dati esposti. Per quanto riguarda l’Archivio Storico del Senato, si 

è proceduto con la produzione di Linked Open Data (LOD) dei dati relativi alle persone, trasmessi al gruppo di 

lavoro in formato JSON e ricavati anche attraverso i LOD del Senato della Repubblica. 

2. Per quanto riguarda invece i soggetti privati sono state predisposte le procedure di importazione di dati e di oggetti 

digitali, che hanno confermato la difformità delle situazioni che devono essere gestite: alcuni enti, infatti, hanno 

inviato i propri strumenti di ricerca in formato word, altri in excel accompagnato dal relativo pdf per fini di 

controllo, altri in XML (diversificati, in ragione della molteplicità dei  in relazione alla diversità dei software di 

descrizione utilizzati o delle loro customizzazioni). 

 

3. IL PERCORSO GECA 

Le descrizioni e i documenti provenienti dalle istituzioni pubbliche e private che non dispongono di LOD (parte destra 

dello schema architetturale in Figura 1) vengono acquisiti attraverso il software GECA [6, 9]. Nato dall'evoluzione di 

GECA System (2004) e GECA RDC (2014) - strumenti per la catalogazione e la gestione di risorse bibliografiche - GECA 

è stato sviluppato come strumento destinato a differenti domini, quali il contesto museografico (tracciati ICCD, come 

schede F, OA, PST) e il contesto archivistico (complessi archivistici, unità archivistiche e documentarie, soggetti produttori 

e conservatori) proponendosi come collettore di descrizioni (cataloghi e strumenti di ricerca), nel rispetto dei relativi 

standard di settore (UNIMARC, MARC21, ISAD(G), EAD). 

In GECA trovano piena attuazione tanto gli standard internazionali di dominio, quanto l’interoperabilità con i principali 

tracciati di interscambio, rappresentando quindi uno strumento utile sia alla granularità delle descrizioni previste dai diversi 

ambiti di applicazione, sia all’attivazione di relazioni cross dominio. Un esempio in questo senso è dato dalla possibilità 

fornita dal software di strutturare un albero archivistico (vd. Fig. 2) utilizzando non solo schede di descrizione per complessi 

archivistici e unità, ma anche schede dedicate a risorse bibliografiche o museali, integrate quindi con la descrizione 

archivistica [7]. 

 

 
Figura 2. L’albero archivistico di un fondo inserito in Geca, 

contenente sia risorse archivistiche sia bibliografiche 

 

L’integrazione di GECA come componente modulare all’interno dell’architettura del sistema ha quindi l’obiettivo, da un 

lato, di fornire uno strumento utile all’inserimento nativo di nuove descrizioni, utilizzando tracciati specifici per i tre domini 

di riferimento, e, dall’altro, di importare dati garantendo sia la compatibilità con standard riconosciuti (quali ICAR-

IMPORT, EAD, ecc.) sia la flessibilità necessaria a gestire l’eterogeneità delle fonti e dei formati di interscambio (XML, 

JSON, CSV, ecc.). 

GECA offre inoltre un modulo di lodificazione che permette di esporre le risorse in catalogo attraverso il paradigma dei 

LOD, utilizzando ontologie di dominio di riferimento internazionale (quali Bibframe e RiC-O) e tenendo in considerazione 

le esperienze nazionali (quali SAN Lod, OAD ed ArCo). Il processo di lodificazione di GECA (modulo LODifier) si 

distingue per l'adozione di standard consolidati a livello internazionale e software a licenza libera, garantendo così l'assenza 

di dipendenze da software proprietari. Un esempio tangibile è l'utilizzo dello standard internazionale W3C R2RML come 

linguaggio per la definizione delle mappature dal modello relazionale, nativo in GECA 3, agli insiemi di dati RDF. Per 

l'archiviazione dell'RDF e l'interpretazione degli script R2RML, si fa affidamento sul software Open Link Virtuoso 
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Universal Server, il quale offre una soluzione per gestire questa trasformazione e la gestione dei dati in formato RDF. Il 

processo di lodificazione si raccorda con la/le ontologie realizzate/usate appositamente per il Progetto, fornendo sia le 

specificità dei singoli domini, sia la trasversalità delle diverse risorse del portale e permettendo in questo modo non solo 

l’esposizione in LOD dei dati, ma anche la loro integrazione con altre fonti già lodificate. 

Nell’ottica di ottimizzare l’integrazione cross dominio, e di massimizzare le potenzialità offerte dalle tecnologie semantiche 

impiegate, è in corso di revisione il modello dati relativo alle voci di autorità, che rappresentano entità fondamentali per 

attivare relazioni all’interno delle risorse in catalogo. In particolare, la revisione riguarda principalmente la modellazione 

di un’entità agente, che rappresenta in modo univoco enti, persone, famiglie, tipizzata in funzione del tipo di relazione con 

le risorse (soggetto produttore, conservatore, autore, ecc.), e di altre entità (quali luoghi, soggetti) funzionali a esplicitare 

sia le connessioni interne al catalogo sia esterne (tramite rimandi a sistemi di rappresentazione quali VIAF, Geonames, 

Wikidata), massimizzando le possibilità offerte dai LOD in termini di arricchimento della conoscenza e recupero del 

contenuto informativo. 

Tra le altre funzionalità offerte dal software, di particolare rilevanza per il Progetto è la possibilità di creare percorsi di 

esplorazione delle risorse su base tematica: una caratteristica che ha permesso di estendere l’ambito applicativo del modulo 

GECA dalla gestione del catalogo alla gestione dei contenuti previsti per il portale, permettendo di inserire e modificare 

prodotti redazionali e contenuti audio/video e di creare relazioni tra questi e le altre tipologie di risorse presenti nel sistema. 

La modularità e flessibilità di GECA ne permette l’utilizzo anche in contesti applicativi diversi dall’architettura del portale, 

rappresentando uno strumento utile sia per la creazione e gestione di basi dati di beni culturali, sia per la loro pubblicazione 

ed esplorazione. 

4. IL GRAFO DELLA CONOSCENZA DEL PORTALE

La parte sinistra dell’architettura di Figura 1 illustra gli strumenti e i servizi destinati all’acquisizione dei dati disponibili 

secondo il paradigma dei Linked Open Data, ovvero rappresentati attraverso standard del Web Semantico quali RDF. Da 

un punto di vista metodologico, si è avviata una prima analisi dei modelli dei dati (o ontologie) definite e usate dalle fonti 

nella pubblicazione dei loro LOD, con un particolare focus sulle fonti Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, 

Presidenza della Repubblica e Archivio Centrale dello Stato. Dall’analisi è emerso un chiaro requisito di armonizzazione 

dei modelli dati esistenti, utile per il raggiungimento degli scopi specifici del portale. Sono poi stati raccolti requisiti 

mediante un’interazione diretta con esperti di dominio, facendo uso dello strumento delle domande di competenza 

(chiamate in inglese Competency question) ovvero domande che gli utenti potrebbero porre sui dati di loro interesse. Una 

buona modellazione infatti deve poter supportare interrogazioni, anche complesse, sui dati che siano capaci di rispondere 

a tali domande. Infine, si è svolta un’analisi dello stato dell’arte rispetto a ontologie esistenti a livello nazionale, più o meno 

vincolanti anche nel contesto dell’ecosistema di interoperabilità nazionale (nel caso degli archivi: SAN LOD3 e OAD4, nel 

caso delle persone CPV5 pubblicata nel catalogo nazionale della semantica schema.gov.it, Cultural-ON - Cultural Institute 

or Site ONtology [5]), rispetto a standard internazionali di riferimento (e.g., RiC-O per il settore archivistico, FRBR per il 

contesto bibliografico/lavori) e, infine, rispetto a cosiddetti ontology design pattern che potessero essere riutilizzati con 

successo rispetto alle esigenze di modellazione del portale (e.g., il pattern del ruolo che cambia nel tempo per agenti). Gli 

ontology design pattern (ODP) sono soluzioni riusabili usate per risolvere problemi ricorrenti nella modellazione 

ontologica. È stato provato che il riutilizzo di ODP migliora la qualità dell’ontologia, riduce l’arbitrarietà nel design 

dell’ontologia e favorisce così l’interoperabilità semantica dei dati [4, 10]. Tutte queste fasi rientrano nel contesto più 

ampio della metodologia eXtreme Design (XD) [9, 10] particolarmente efficace per lo sviluppo agile di ontologie o modelli 

dati. Dai requisiti raccolti è risultato tuttavia chiaro che quanto esistente poteva essere limitato per rispondere ad alcune 

esigenze del portale. Pertanto, si è proceduto con la progettazione di una vera e propria rete di moduli ontologici dove un 

approccio modulare è stato scelto in quanto particolarmente efficace in presenza di tipologie diverse di dati con, 

potenzialmente, esigenze di aggiornamento diverse. La modularizzazione infatti agevola la manutenzione complessiva in 

ambito software e di modellazione ontologica. La rete di ontologie sviluppate è mostrata in Figura 2. In particolare, sono 

stati creati otto moduli ontologici6 che rappresentano le persone e le figure politiche, i loro incarichi, i loro mandati, le 

organizzazioni costituzionali, istituzionali e politiche, gli eventi pubblici di particolare rilevanza pubblica come l’elezione 

del presidente della repubblica, i bollettini dei vari rami del parlamento, i discorsi, gli atti e i diari storici nonché le principali 

informazioni sugli archivi (modulo in Figura 2), non più rappresentati come solo informazioni di catalogazione ma come 

3 https://www.san.beniculturali.it/web/san/dati-san-lod 
4 https://labs.regesta.com/progettoReload/oad-ontology/ 
5 https://w3id.org/italia/onto/CPV 
6 Tutte le ontologie prodotte sono disponibili come risorse aperte su piattaforma github al seguente link 

https://github.com/PortaleFontiRepubblica/assets/tree/main/ontologies  

https://www.san.beniculturali.it/web/san/dati-san-lod
https://www.san.beniculturali.it/web/san/dati-san-lod
https://labs.regesta.com/progettoReload/oad-ontology/
https://w3id.org/italia/onto/CPV
https://github.com/PortaleFontiRepubblica/assets/tree/main/ontologies
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beni culturali con una loro identità. Questa particolare modellazione degli archivi, differente da modelli esistenti allo stato 

dell’arte è stata possibile grazie all’integrazione del modulo archivi nella rete di ontologie nazionali sui beni culturali 

(ArCo) [2] che porta appunto una prospettiva diversa di modellazione dei beni: il focus non è più la scheda di catalogo ma 

il bene inteso come entità culturali con una propria identità. A questi moduli ontologici della rete se ne aggiunge uno di 

servizio chiamato IRHO (Italian Republic History Ontology) che consente l’accesso a tutti i moduli ontologici in un unico 

punto in quanto importa tutti gli altri (nodo centrale della rete di Figura 3). 

 

 
 

 

Figura 3. La rete di ontologie del portale e il focus sul modulo degli archivi integrato in ArCo 

 

 

5. COMUNICARE IL PATRIMONIO 

Il tema, sempre attuale, della comunicazione/divulgazione del patrimonio culturale passa attraverso l’analisi e 

l’applicazione di molteplici aspetti, quali l’uso di metodologie e tecnologie innovative, ma anche la messa in atto di 

strumenti di approfondimento orientati ad ampliare la fruizione da parte di un pubblico diversificato. Consapevoli 

dell’importanza civile di coinvolgere tipologie di utenti dai profili eterogenei, si è agito su un duplice livello: le modalità 

di accesso agevolato ai documenti della storia repubblicana (mantenendo il legame con le informazioni di contesto); 

l’ideazione di prodotti di natura divulgativa appositamente pensati per questa iniziativa progettuale. A tal fine, è stato 

costituito un coordinamento di storici contemporaneisti, che lavora in sinergia con gli altri esperti di dominio e con i membri 

della redazione. È stato elaborato un piano editoriale articolato, la cui ossatura è costituita da approfondimenti relativi ai 

principi costituzionali e da 14 temi correlati. In tale ottica, sono stati realizzati approfondimenti testuali relativi alla genesi 

dei primi 12 articoli della Costituzione e una serie di videointerviste e podcast che discutono e contestualizzano le risorse 

documentali: la centralità delle fonti, in quanto oggetto di studio e di preservazione, trova piena attuazione anche in questa 

linea di attività. Per la gestione delle tre tipologie di approfondimento è stata sviluppata una scheda di metadatazione (vd. 

Fig. 4), la cui messa a punto ha tenuto conto proprio dell’esigenza di metterle in relazione con le fonti che ne costituiscono 

l’oggetto. Anche questa linea di attività contribuisce quindi ad aumentare le possibili interrelazioni e integrazioni tra beni 

diversi, nell’ottica propria dell’apertura e della trasversalità. 

 

 

Figura 4. Anteprima di una scheda di metadatazione di un prodotto redazionale, personalizzata rispetto ai contenuti previsti per il 

Portale delle Fonti 
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Un ulteriore obiettivo del progetto consiste nella creazione di uno spazio dedicato alle scuole, con la realizzazione di 

percorsi didattici, strutturati a partire da documenti d’archivio, utilizzabili dagli insegnanti nel corso delle loro lezioni. La 

costruzione dei percorsi, realizzati attraverso le metodologie e le tecnologie riferibili alla didattica della storia, è 

supervisionata dal coordinamento dei consulenti storici. 
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